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Domanda: sottopongo alla Vs. attenzione un caso relativo alla “tutela giuridica”  di Anfibi e Rettili. 

L’articolo 8 del DPR n. 357/1997 (norma modificata dal DPR n.120/2003) così recita:

<< Per le specie animali di cui all'allegato D, lettera a), al presente regolamento, è fatto divieto di:

a) catturare o uccidere esemplari di tali specie nell'ambiente naturale;

b) perturbare tali specie, in particolare durante tutte le fasi del ciclo riproduttivo o durante l'ibernazione, lo svernamento e la migrazione;

c) distruggere o raccogliere le uova e i nidi nell'ambiente naturale;

d) danneggiare o distruggere i siti di riproduzione o le aree di sosta. >>

Tra le specie animali inserite nell‚allegato D sono comprese molte specie di Anfibi e Rettili.

Il comma 2 dello stesso articolo 8  vieta espressamente il possesso, il trasporto, lo scambio e la commercializzazione di esemplari prelevati dall'ambiente naturale, salvo quelli lecitamente prelevati prima dell'entrata in vigore del DPR stesso (e, quindi, prima del 24 ottobre 1997).

Infine, con l’articolo 11 vengono stabilite alcune deroghe ai citati divieti, concesse dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio ai richiedenti che presentano uno specifico progetto.

Manca, come è purtroppo noto, la parte relativa alle sanzioni per chi contravviene alle disposizioni della legge. Un esempio di caso concreto (ma ce ne possono essere molti altri). Una mostra di anfibi e rettili autoctoni, allestita per una festa paesana o per una manifestazione qualsiasi, può ospitare specie di anfibi e rettili:

a) regolarmente possedute dal proprietario, se lecitamente prelevate prima del 24/10/1997;

b) se il proprietario è in possesso di specifica deroga ai sensi dell’articolo 11 del DPR 357/97.

In mancanza di questi requisiti, il Corpo Forestale dello Stato (o un analogo organo/autorità di vigilanza competente) intervenuto sul posto accerta la situazione e:

a) può confiscare gli animali ? Sulla base di quale norma ?

b) può applicare sanzioni al  contravventore ? Sulla base di quale norma ?

Tempo fa si „discuteva‰, in una mailing-list di erpetologi, sulla << possibilità >> di applicare le sanzioni della Legge 157/1992 utilizzando una sorta di “analogia” relativa al valore naturalistico ed ecologico della specie eteroterma oggetto del contendere, con le sanzioni previste dalla 157 per una specie omeoterma di “analogo valore”. Questa possibilità è reale? 

Risposta (a cura di Massimiliano Rocco):  Il problema della applicazione del DPR 357 è da ricercarsi integralmente  nella mancanza di quelle utili e necessarie sanzioni che dal legislatore non sono state previste nell'emanazione dello stesso. In questi anni di frequente il problema da lei sollevato è emerso in sede di attività di P.G. e nelle successive attività dibattimentali. In diversi casi il problema emerso si è potuto risolvere per quei casi in cui i reati contestati erano riconducibili a quelle regioni che hanno precise norme di carattere regionale che si riferiscono anche alla fauna eteroterma o così detta fauna minore. In altri casi , per quelle specie inserite nel Reg. CE 338/97 si è fatto riferimento alla violazione in merito alla detenzione e commercializzazione della legge 150 del febbraio 1992. In merito pertanto al vuoto normativo esistente questo andrebbe colmato dal legislatore con norme precise in quanto appare ad oggi difficile dare piena e completa applicazione alle disposizioni di tale DPR perchè come si sa sine pena sine legis.

Anche se si considera la legge 157 del febbraio 1992 "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio" non si ritiene che le sanzioni previste da tale norma possano essere invocate per dare piena a completa applicazione al DPR 357.

Le risposte ai quesiti pubblicati sul nostro sito non hanno alcun valore ufficiale e/o legale  e sono redatte                         per soli fini di dibattito culturale e scientifico, come contributo teorico generale senza pretesa                                              di poter essere considerate esaustive ed ogni riferimento a fatti e realtà specifiche è del tutto casuale. 
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